
Nuove sanzioni colpiscono le plastiche russe

Cresce l'elenco di materiali e semilavorati sottoposti a divieto di importazione nei paesi
dell'Unione europea, tra cui poliolefine, PVC, polistirene e alcuni tecnopolimeri.
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Con l'ottavo pacchetto di sanzioni alla Russia, varato nei
giorni scorsi dal Consiglio d'Europa, crescono le restrizioni
all'importazione nell'Unione europea di materie plastiche e
semilavorati, insieme con pasta di legno e carta, alcuni
macchinari e prodotti chimici, compresi prodotti finiti come i
cosmetici.

Per quanto concerne le materie plastiche che la Russia non potrà più esportare nell'Unione
europea, al polipropilene già al bando dai mesi scorsi, si sono aggiunte altre commodities come
polietilene, polistirene, poliammidi e PVC, oltre ad alcuni tecnopolimeri, tra cui spiccano le
poliacetaliche, e specialità quali plastificanti, stabilizzanti e coadiuvanti per la gomma.

Non potranno invece essere esportati dai paesi UE verso la Russia prodotti petrolchimici di
base quali stirene, toluene, cicloesano e resine fenoliche, così come soda caustica, cloruro di
vinile monomero (CVM), melammina e acetato di polivinile, oltre ad alcune plastiche come
policarbonato e PMMA.

Il nuovo pacchetto di sanzioni, del valore di 7 miliardi di euro, è stato adottato come risposta
all'annessione ritenuta illegittima da Bruxelles dei territori di Donetsk, Luhansk, Zaporizhzhia e
Kherson, appartenenti all'Ucraina.
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